
IN ITALIA 

Il Papa 
incontra 
ebrei Usa 

ALCMTE SANTINI 

• i CITTÀ DEL VATICANO. 
Questa mattina, a Castelgan-
dolio, Giovanni Paolo II rice
ver» le autorità ebraiche 
dell'.Imernalional Jewish 
Commiltee on Interreligious» 
(l|clc) per un chiarimento do
po le polemiche suscitate dal
l'udienza da lui concessa nel 
giugno scorso al presidente 
austriaco Kurt Waldhelm. La 
delegazione ebraica di nove 
membri, giunta dagli Stati Uni
ti, è guidata dal rabbino MOT-
decai Waxman, presidente 
del suddetto comitato. Essa 
ha avuto Ieri un lungo collo
quio preparatorio con una de
legazione vaticana presieduta 
dal card. Giovanni Wllle-
brandii, quale presidente del
la commissione per I rapporti 
religiosi con l'ebraismo. 

Questi Incontri sono stati 
voluti dallo stesso Papa, il 
quale Intende, cosi, evitare 
nuove polemiche allorché, in 
occasione del suo Imminente 
viaggio negli Stati Uniti, avrà 
l'li settembre a Miami collo
qui con rappresentanze ebrai
che americane. Va ricordato 
che proprio dagli Stati Uniti 
vennero a manifestare in piaz
za San Pietro in segno di pro
testa alcuni esponenti della 
comunità Israelitica america
na, tra cui un rabbino di New 
York, Il giorno prima della vi
sita di Waldhelm. E in quel 
giorni da parte delle comunità 
israelitiche furono avanzale ri
chieste perché la Santa Sede, 
come gesto riparatore, rico
noscesse lo Stato di Israele e 
stabilisse con esso normali re
lazioni diplomatiche. Una ri
chiesta che è stala rinnovata 
anche Ieri da alcuni giornali 
ebraici. 

La Santa Sede, Invece, In
tende tenere distinte le due 
questioni, quella del dialogo 
ecumenico e quella più pro
priamente politica. Il comuni
calo valicano, riferendosi ai 
colloqui di Ieri, rende nolo 
che sono slati affrontati «fon
damentali argomenti del dia
logo Interreligioso Ira la Chie
sa cattolica e gli ebrei». Un 
dialogo che, partendo da par
te cattolica dal documento 
del Concilio «nostra aelate» 
nel 1965, «I è andato concre
tizzando attraverso diversi In
contri tra cui quello dell'otto
bre 1983 quando l'organismo 
vaticano ed II comitato ebrai
co Internazionale avevano di
scusso sul documento pontifi
cio riguardante «una corretta 
presentazione degli ebrei e 
dell'ebraismo nella predica
zione e nella catechesi della 
dottrina cattolica* pubblicato 
Il 24 giugno 1985. Il 13 aprile 
1986, come segnale di un 
nuovo clima che si era andato 
Instaurando tra le due parti, 
Giovanni Paolo II compi la 
storica visita alla sinagoga di 
Roma. 

Queslo dialogo, anche se 
appannalo dalla visita di Wal-
dnolm In Vaticano, dovrebbe 
svilupparsi con un nuovo col
loquia da tenersi, nel dicem
bre prossimo a Washington, 
sul tema scottante dell olo
causta degli ebrei. Un tema 
non a caso toccalo da Papa 
Woltyla nel giugno scorso in 
Polonia quando disse che «l'o
locausto è una tragedia che 
coinvolge tutta l'umanità alla 
quale nessuno si può dichiara
re a cuor leggero estraneo». Il 
tema che sarà discusso In di
cembre - se ne parlerà però 
sicuramente anche oggi - a 
Washington sarà il seguente: 
«Lo sterminio del popolo 
ebraico, il suo significato e le 
sue implicazioni, visti nella 
prospettiva storica e religio
sa». 

L'intervento tempestivo ha evitato intossicazioni a Giaveno (To) 

Per una fuga cianuro nell'aria 
Da un capannone Industriale alle soglie di Giave
no, comune di settemila abitanti ad una trentina di 
chilometri da Torino, si sono levati ieri fumi e gas 
di sostanze altamente venefiche, come il cianuro 
di potassio e l'acido cloridrico. Per fortuna l'allar
me è stato tempestivo e nessuno è rimasto intossi
cato. Squadre dei vigili del fuoco hanno lavorato 
l'intera giornata per decontaminare l'ambiente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

I H TORINO. L'incidente è 
assai preoccupante, perchè 
conferma l'esistenza di un 
pericolo diffusissimo. In 
provincia di Torino vi sono 
infatti decine di aziende che 
Impiegano grandi quantità di 
quelle sostanze velenose 
nelle lavorazioni industriali. 
Per esempio il cianuro, so
stanza di cui bastano pochi 
milligrammi per uccidere un 

uomo, viene usato a quintali 
per il lavaggio, disossidazio
ne e tempera dei metalli e 
nei trattamenti galvanici. 
Nelle fabbriche, per lo più 
piccole aziende che lavora
no per conto di grandi Indu
strie, nessuna autorità con
trolla che le vasche in cui è 
diluito il cianuro siano co
perte e gli operai non deb
bano respirare vapori nocivi. 

Nessuno controlla dove ven
gono scaricate le acque di 
quei bagni. E quando poi si 
verifica una fuga di esalazio
ni tossiche, le unità sanitarie 
locali non sono nemmeno in 
grado di intervenire, come si 
è verificato a Giaveno. 

Teatro dell'incidente è 
stato il capannone della Tgs, 
una piccola ditta che esegui
va lavaggi industriali di semi
lavorati e pezzi finiti in me
tallo, per conto della Fiat e 
di altri committenti. Nel me
se di marzo la Tgs falli. Al
l'Interno del capannone, 
che sorge nella zona indu
striale di Giaveno, ad una 
cinquantina di metri dalle 
prime case abitate, rimasero 
abbandonati una cinquanti
na di fusti in plastica, conte
nenti 51 mila litri di cianuro, 

acido cloridrico, diclorome-
tilene. soda caustica, zinco e 
cromo. 

Qualche tempo dopo, un 
imprenditore di Giaveno, 
Sergio Giacomo Giacchel, 
ottenne il permesso di riven
dere i metalli che si trovava
no nel capannone. Pare che 
non avesse la licenza per in
traprendere quest'attività 
commerciale. Sta di fatto 
che, nel rimuovere i materia
ti all'interno del locale, alcu
ni contenitori di plastica si 
sono rotti ed hanno comin
ciato ad uscirne esalazioni. 

Il fatto era noto, perché i 
miasmi irritanti si erano dif
fusi nella zona e c'erano sta
te proteste di cittadini. Del 
problema erano slati Investi
ti il sindaco di Giaveno e la 
locale Usi. Quest'ultima, 

benché istituzionalmente 
competente, non ha il per
sonale specializzato e le at
trezzature occorrenti per 
questo genere di interventi. 
«Allora - dichiarano i diri
genti dell'Usi - abbiamo 
chiesto ad una ditta specia
lizzata in decontaminazioni 
di farci un preventivo per l'a
nalisi delle sostanze conte
nute nei fusti e la loro neu
tralizzazione. Ci hanno 
"sparato" una richiesta di 
200 milioni di lire. Non di
sponendo di questa somma, 
abbiamo chiesto un inter
vento alla Prefettura di Tori
no ed alla Regione Piemon
te. Eravamo in attesa di ri
scontro». 

Mentre si svolgeva questo 
balletto burocratico, si è 
sfiorato il dramma. Alcune 

persone che si sono recate 
ieri mattina nel capannone 
della Tgs, sono state investi
te da violente esalazioni ap
pena varcalo l'ingresso. So
no riuscite a tornare all'aria 
aperta e a dare l'allarme. Da 
Giaveno e da Torino sono 
accorsi i vigili del fuoco. En
trando a turno nel capanno
ne, protetti da respiratori, 
guanti e tute speciali, i vigili 
hanno lavorato molte ore a 
travasare il contenuto dei fu
sti di plastica in recipienti 
più sicuri. Si è evitato un in
quinamento del terreno ed i 
fumi, poco per volta, si sono 
dispersi. Adesso i carabinie
ri apriranno un'indagine. 

Intanto l'opinione pubbli
ca. e non solo di Giaveno, 
attende una risposta: dove 
saranno depositali quei 
51 mila litri di veleni? 

^~————" Arrestato l'assassino della donna trovata sull'autostrada per Palermo 
La vittima voleva rivelare la relazione dell'uomo con la sorella 

L'ha uccisa per non feria parlare 
L'ha uccisa perché lei voleva a tutti I costi tutelare 
il buon nome della sorella. Ora, Salvatore Caru
so, trent'anni, un meccanico con precedenti pe
nali, sospettato anche dell'esecuzione di un pre
cedente delitto, dovrà rispondere di omicidio. E 
accusato del delitto di Jolanda Romano, la ragaz
za trovata cadavere in una cunetta dell'autostra
da, alle porte di Bagheria. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

m PALERMO. Quando gli 
agenti gli hanno mostrato la 
pistola con la quale aveva uc
ciso Jolanda prima è scoppia
to a piangere poi ha confessa
to. Adesso si giustifica alla 
buona, con •attenuanti» pas
sionali, lamentandosi perché 
la ragazza lo minacciava di far 
sfumare la relazione che lui 
aveva Intrapreso con la sorel
la, Lucia Ramano, regolar
mente sposata. Temeva - ha 
detto - di essere «svergogna
lo», lui che ha moglie e due 
figli. Ma le indagini sul feroce 
delitto sono tutl'allro che 
concluse. Caruso deve dare 
parecchie spiegazioni agli In
vestigatori. Sabato sera, inlal-
ti, quando gli agenti della 
squadra mobile di Palermo si 
sono recati nella sua abitazio
ne In via Glannolta n.20l, nel 
fatiscente quartiere dello Spe
rone, hanno trovalo quasi un 
arsenale: una calibro 38 spe
ciale nascosta In cucina, sotto 
un finto mattone, centinaia e 
centinaia di proiettili calibro 
38 ma anche 45, molto slmili 
- sono In corso accurati esami 
balistici - a quelli adoperati 
nell'82 per assassinare I com
pagni Pio La Torre e Rosario 
Di Salvo; documenti contraf
fatti, passamontagna, fondine 
per pistole, coltelli a serrama
nico, Un'abltazlone-deposito 
non soltanto di armi, ma an
che di refurtiva proveniente 
da numerose rapine: ci sono 
voluti tre furgoni per far puli
zia in casa Caruso. 

Posteggiata di fronte all'a
bitazione la sua Ritmo: nel 
cruscotto, dotato di un inge
gnoso doppiolondo, ecco 
un'altra arma, la pistola 7,63 
dal cui caricatore mancavano 
tre proiettili, quelli adoperati 
per uccidere la ragazza sul
l'autostrada. L'uomo ha rac
contato una sua prima versio
ne dei fatti. Da quasi un anno 

si era Invaghito di una donna 
sposata, Lucia Romano, che 
lo contraccambiava. Ma Jo
landa, la sorella, sapeva, non 
gradiva, Cosi, negli ultimi tem
pi, la ragazza aveva più volle 
avvertito II pregiudicalo di 
smetterla, fin quando gli ave
va lanciato un ultimatum: o la 
lasci o informo mio cognata. 
Canno - è sempre lui a rac
contare • ha pensato bene di 
•correre ai ripari». Nella notte 
del delitto, verso le 4, un ami
co (è questo il complice che I 
poliziotti per ora stanno cer
cando da un capo all'altro 
della Sicilia) é andato a casa 
della ragazza, con uno strata
gemma («Lucia, tua sorella, 
sta molto male, chiede di te», 
avrebbe detto) ha convinto 
cosi Jolanda a seguirlo. Sotto 
casa, a bordo della Ritmo c'e
ra Caruso che aveva già avuto 
tutto 11 tempo per mettere a 
punto il plano criminale. Ha 
Imboccato l'autostrada Paler
mo-Catania. Poi, I colpi di pi
stola, Il cadavere abbandona
to nella cunetta. 

Salvatore Caruso per ora è 
sottoposto ad un fuoco di fila 
di domande. SI Indaga infatti 
anche su un altro delitto: l'uc
cisione di Francesca Russo, 
un'altra ragazza il cui cadave
re carbonizzato lu trovato nel 
dicembre '86 ancora una vol
ta lungo l'autostrada Palermo-
Catania - e particolare più che 
Inquietante - a pochi metri di 
distanza dal luogo In cui è av
venuto il ritrovamento di Jo
landa. Caso vuole che anche 
Francesca Russo losse legata 
sentimentalmente al Caruso. 
Anche In quell'occasione II 
meccanico si era comportato 
«a modo suo»: per convincere 
la donna che aveva qualche 
ripensamento l'aveva rapita -
nel febbraio dell'85 - a con
clusione di un rocambolesco 
inseguimento a mano armata 

nel popolare quartiere paler
mitano del Borgo Vecchio. Gli 
era andata male: la polizia lo 
aveva arrestato e per qualche 
mese era finito dentro. Poi, 
considerando che secondo 
testimonianze concordi Fran
cesca Russo era consenziente 
era stato rimesso In libertà. 
Nel dicembre dell'86 la ragaz
za è stata trovata uccisa. Ora, 
il capo della squadra omicidi 
della questura di Palermo, 
Francesco Accordino, affer
ma che «molto probabilmente 
saranno riaperte le Indagini 
anche su quel delitto». Un 
dongiovanni di quartiere che 
è solito assassinare le sue 
«prede» quando queste si 
stancano di lui? Se tutto fosse 
cosi «semplice» resta da chia
rire Il mistero di quello strano 
arsenale, tutta quella merce 
rubata, circostanze che inve
ce di chiarire gettano sul per
sonaggio una luce ancora più 
sinistra. Il cadavere di Iolanda Romana abbandonato al bordi dell'autostrada 

Implicati nel delitto antiquaria e vicequestore di Genova 

Due arresti eccellenti 
per Tassassimo del farmacista 
• i GENOVA. Gigliola Gue-
rinonl, 42 anni, antiquaria a 
Cairo Montenotte, è stata ar
restata Ieri sotto l'accusa 
d'aver ucciso volontaria
mente Cesare Brin, Il farma
cista del paese della Val Bor-
mlda trovato assassinato il 
19 agosto scorso in un diru
po della zona. Con la donna 
si trova in carcere, con prov
vedimento di fermo di poli
zia giudiziaria, anche uno 
dei vicequestori di Genova 
Raffaele Sacco: l'accusa nei 
suoi confronti, è quella di 
concorso nel reato di occul
tamento e soppressione di 
cadavere. 

L'indagine, condotta dai 
carabinieri di Cairo Monte-
notte, è stata affiancata dal 
sostituto procuratore di Sa
vona Tiziana Parenti, che ha 

emesso i provvedimenti nei 
confronti della donna e del 
suo complice e quest'oggi 
andrà ad Interrogarli in car
cere. 

Il movente del delitto 
sembra sia da ricercarsi nel
l'interesse: Cesare Brin sa
rebbe stato ucciso dalla sua 
amante Gigliola Guerinoni 
con un colpo contundente 
alla testa perché considera
to un problema sotto l'a
spetto finanziario. Per disfar
si del cadavere la donna, se
condo gli inquirenti, si sa
rebbe fatta aiutare dal vice
questore, anch'egli entrato 
nel «giro» dell'antiquaria. 

La notizia del fermo del 
funzionario ha destato com
prensibile sconcerto nella 
questura genovese dove 

Raffaele Sacco era approda
to dopo aver peregrinato 
per decine di altre sedi ita
liane. A Genova Sacco diri
geva il servzio automezzi. 

Gigliola Guerinoni è una 
sorta di personaggio a Cairo 
Montenotte: tre figli, titolare 
di un negozio di cornici, 
amica ufficiale del farmaci
sta ucciso, un giro di amici 
di destra, era stata oggetto 
di indagini da parte dei cara
binieri subito dopo il ritrova
mento del cadavere. Cesare 
Brin che aveva dilapidato 
una fortuna, era stato visto 
in casa della Guerinoni sino 
a poco tempo prima della 
sua scomparsa. Sembra che 
gli inquirenti, in un sopral
luogo nell'abitazione del
l'antiquaria, avessero trova

to una macchia di sangue 
ma la donna si sarebbe giu
stificata sostenendo che era 
sangue di topo, ucciso dai 
gatti in casa. 

Il delitto di Cairo ha (atto 
molto scalpore, soprattutto 
per il carattere della vittima 
notissima nell'alta Val Bor-
mida; ' uomo disposto a 
spendere qualsiasi somma 
pur di trovarsi al centro del
l'attenzione. Ultimamente, 
dopo che gli affari avevano 
cominciato ad andargli ma
le, il farmacista aveva cerca
to altre strade come l'anti
quariato, collegandosi con 
persone del giro della sua 
amante. Secondo il giudice 
Cesare Brin avrebbe trovato 
la morte, una fine efferata, 
proprio là dove sperava di 
trovare tacili guadagni. 

Pirì sui servizi segreti 
«Sì a dossier su politici 
se legati alla sicurezza 
ma non per usi di parte» 
• • ROMA. >l servizi segreti 
hanno tutto il diritto di racco
gliere lascicali anche su uomi
ni politici collegati alla sicu
rezza, ma accanto a questo di
ritto hanno il dovere assoluto 
di non prostare queslo mate
riale a nessuna speculazione o 
strumentalizzazione di parte. 
Né ai partiti del principe "A", 
né al favoriti del principe "B". 
Cosi scrive la >Voce Repubbli
cana» ritornando sulle «Incau
te dichiarazioni» di Scallaro. 
Secondo II quotidiano del Fri, 
«e'e una soglia che non deve 
essere mal superata, ed 6 
quella del partiti (o peggio an
cora delle correnti di parti
to)», La «Voce» si compiace 
del tallo che, rispondendo al 

Senato, il sottosegretario alla 
presidenza Rubbi abbia dato 
«leale e corretta canlerma» 
della «bonifica» del servizi ini
ziata nel 1981, cioè dal gover
no Spadolini. I rischi ora sa
rebbero due. Da un lato, che 
si riapra un «processo» al ser
vizi segreti in un «clima di ne
vrosi, sono accuse non dimo
strate». Dall'altro, che «dalla 
giusta reazione al sospetlo la
cerante» di uomini politici 
«che approfittino del servizi 
per lavori o indicazioni perso
nali», possa derivare una ri
presa di «dubbi» e «mugugni» 
nei conlrontl «di organismi 
che si sono perfettamente alli
neati alla legalità democrati
ca». 

•————-^— Pesante replica delP«Avanti!» al discorso del segretario de 
Andreottiani e forzanovisti riaccendono la polemica intema 

Il Psi: «De Mita è un provocatore» 
«È una provocazione a freddo». Così il Psi, 
su\YAvanti!, replica all'accusa lanciatagli da De Mi
ta a Lavarone di mascherare con l'etichetta del 
«nuovo riformismo» soltanto «la novità del non sa
pere, del potere, dell'opportunismo». Questa linea, 
avverte il Psi, «provocherà solo danni». Polemiche 
nella stessa De. Andreottiani e forzanovisti metto
no in discussione la ricandidatura di De Mita. 

PASQUALE 

tm ROMA. A piazza del Ge
sù, Ciriaco De Mila ha resi
stilo soltanto poche ore. Se 
ne d tornato subito nella sua 
Nusco, a preparare l'altra 
«lezione» per la De, quella al 
Consiglio nazionale (convo-

CASCELLA 

catodall5aM7settembre). 
L'ha annunciato egli stesso: 
«Là farò li professore». Più di 
quanto non abbia fatto do
menica a Lavarone. Un di
scorso. quello al convegno 
della sinistra de, che al se

gretario è servito non solo 
per richiamare all'ordine i 
suoi amici di corrente e gli 
avversari interni («All'ester
no non dobbiamo trasmet
tere solo contraddizioni e la
mentele»), ma soprattutto 
per riaprire le ostililà con il 
Psi. 

«Una provocazione a fred
do», replica oggi MIMMA/ 
all'accusa rivolta a Bettino 
Craxi di coltivare «la novità 
del non sapere, dell'occupa
zione di qualunque spazio di 
potere, dell'opportunismo». 
E un tale giudizio, secondo 
{'Avanti1, sarebbe 
l'«espressione di una linea -

se non di una vera e propria 
dottrina o ossessione - anti
socialista» Una linea - av
verte il quotidiano del Psi -
«che ha provocato danni in 
passalo e che, continuando, 
non mancherà di provocar
ne ancora». 

Nella stessa De. il discor
so dì De Mita a Lavarone ha 
suscitato imbarazzi e pole
miche. L'obiettivo indicato 
dal segretario per il congres
so di primavera - «rilanciare 
i valori di solidarietà e di tra
sformazione di un partito 
popolare» - non è bastato a 
tacitare le inquietudini della 
sinistra de. Galloni insiste 

per una revisione della linea 
del partilo e rimette proprio 
ai successivi «contributi poli
tici» la scelta della candida
tura alla segreteria tra De Mi
ta e Martinazzoli. Tuttavia, 
Beniamino Brocca (l'orga
nizzatore del convegno di 
Lavarone) osserva che «se 
una gara tra De Mita e Marti
nazzoli è nei fatti, finché l'at
tuale segretario non confer
ma la sua indisponibilità al 
quarto mandato, resta De 
Mita il solo candidato delia-
sinistra». 

Le altre correnti, però, al
zano un fuoco di sbarramen
to. Il forzanovisla Sandro 

Da oggi 
a Napoli acqua 
a giorni 
aitemi 

Scatta da oggi a Napoli l'operazione «acqua a giorni alter
ni» che dovrebbe protrarsi, salvo una contrazione dei con
sumi, fino a novembre. L'erogazione «controllata» dell'ac
qua sarà effettuata attraverso una riduzione della pressio
ne. La limitazione si preannuncia superiore a quella del 
luglio scorso e a quella del 1986. Il razionamento Idrico si 
è reso necessario per la penuria di piogge primavenli nella 
zona delle sorgenti e, soprattutto, per la mancata realizza
zione delle opere dell'acquedotto campano, in costruzio
ne da dieci anni che, secondo il piano regolatore delle 
acque, una volta completato potrebbe garantire una suffi
ciente copertura dei consumi Idrici di Napoli e degli altri 
29 comuni serviti dall'Aman, lino al 2015. 

Vacanze 
con più incidenti 
ma meno morti 
che nell'86 

Più incidenti, più fenli, più 
veicoli in circolazione ma 
meno morti quest'anno ri
spetto allo stesso perìodo 
del 1986. E questo il bilan
cio delle vacanze di questa 
estate. Dal V luglio al 30 

^ • agosto gli incidenti sono 
stati 39.687 contro i 36.669 dello scorso anno. I morti 
sono stati 1474 contro 1587. La media giornaliera dei 
veicoli circolanti è stata di oltre 7 milioni contro i circa sei 
milioni e mezzo dell'anno scorso. Solo domenica 30 ago
sto i morti sono slati 29, i feriti 658 e gli incidenti 630. 

Esami 
di riparazione 
per 700mila 
studenti 

Da oggi circa 700mi!a stu
denti torneranno sui banchi 
di scuola per gii esami di 
riparazione. Si inizia con la 
prova scritta di italiano, poi 
gli esami proseguiranno 
istituto per istituto secondo 
il calendario approntato dai 

presidi. Lo «scoglio» finale riguarda solo t ragazzi delle 
scuole superiori, non più gli studenti dell'obbligo, e rende
rà definitivo, entro la prossima settimana, ii quadro della 
«leva» scolastica per l'anno a venire. Fra 1 giovani interes
sati alle prove, decisamente in maggioranza quelli degli 
istituti professionali e dei licei artistici: secondo i campio
namenti del ministro della Pubblica istruzione, la percen
tuale di «rimandati» in questi due tipi di istituti è stata 
rispettivamente del 35,2 e del 34,5 per cento. Seguono gli 
istituti magistrali (33,4%), quelli tecnici (33,1%), infine il 
liceo scientifico (27,4%) e il liceo classico (26,6%). Da 
segnalare che it numero più alto di studenti «in attesa» 
appartiene al Sud. con una media generale di «riparazioni» 
del 31,8% sulla platea degli studenti nei primi 4 anni di 
scuola superiore. In generale, si calcola che, tra (amiliari e 
«docenti d'appoggio», le prove che iniziano oggi coinvol
gano più di due milioni di persone, e siano costate, sul 
versante delle ripetizioni e preparazioni private, cifre del
l'ordine di centinaia di miliardi. 

Catturato 
in Calabria 
boss della 
«'ndrangheta» 

Pericoloso latitante, pre
sunto capo della famiglia 
che si oppone al clan dei 
Raso-Albanese, Giuseppe 
Facchineri di 27 anni è sta
to catturato ieri a Cittanova, 
in provincia di Reggio Cala
bria, subito dopo aver as

sassinato Giuseppe Mammone dì 31 anni. I carabinieri lo 
hanno scovato all'interno di una cava, collegata attraverso 
un tunnel all'interno dì un villino disabitato. Facchineri era 
in possesso di un vero e proprio arsenale e di una'radio 
portatile. Già condannato a dieci anni di carcere il latitante 
ha «collezionato» ben otto mandati di cattura e fra l'altro 
risulta indizialo dell'omicidio del brigadiere Rosario loz-
zia, il quale il 10 aprile scorso (u freddato da un uomo 
fermato ad un posto di blocco. 

Oggi a Niscemi 
i funerali 
del piccolo 
Rosario Montalto 

Tutto il paese oggi darà l'e
stremo saluto al piccolo 
Rosario Montalto dì 11 anni 
morto domenica mattina 
dopo un'agonia di tre gior
ni. Rosario era rimasto gra
vemente ferito giovedì 

—»^^^^~'^^^^^~ scorso a Niscemi (Caltani
setta) in un agguato malioso contro Salvatore Caniglia e 
Bartolo Giudice, ma durante il quale era stato ucciso «per 
sbaglio» anche Giuseppe Cultroneo, 8 anni, compagno di 
giochi di Rosario. I killer avevano colpito mortalmente 
anche Salvatore Caniglia, mentre Bartolo Giudice era rima
sto gravemente ferito. Ai funerali di oggi, cui parteciperan
no anche le autorità comunali, non potrà essere presente 
la madre del piccolo Rosario rimasta fulminata a 45 anni 
da un ictus cerebrale appena un'ora prima dell'agguato 
mafioso. 

In Sardegna 
primo trapianto 
di midollo osseo 

Il primo trapianto di midol
lo osseo in Sardegna è stato 
compiuto ieri dall'equipe 
del professor Licinio Contu 
della seconda clinica medi
ca dell'Università dì Caglia-
ri, il paziente si chiama Ro-

«•"•^•^•^••«•••^•^•"•••«•••i berto Pìlloni, dì 28 anni, ed 
è affetta dal 1980 da leucemia mieloide cronica. Donatore 
del midollo è stato il fratello, Giuseppe dì 22 anni, che nel 
corso degli accertamenti è risultato perfettamente compa
tibile L'operazione è riuscita dal punto di vista tecnico ma 
si dovrà attendere circa un mese per verificarne l'utilità per 
il paziente. Finora per il trapianto i sardì dovevano lasciare 
t'isola. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Ciriaco De Mita 

Fontana rimprovera a De Mi
ta tentazioni presidenzialisti-
che, e sottolinea che non so
lo per il capo di stato degli 
Usa ma anche per il vertice 
della Confindustria esiste il 
limite dei due mandati. Con
clude Fontana. «Se si volterà 
pagina cambiando metodo, 
il prossimo congresso sarà 
produttivo, altrimenti la De 
non supererà l'attuale crisi 

di isolamento e di vuolo po
litico». Non è meno drastico 
l'andreottìano Paolo Cirino 
Pomicino, Rimprovera a De 
Mita una «gestione centrali
sta». E irride al segretario 
che a Lavarone ha magnifi
cato i successi degli ultunì 5 
anni: «Infatti, c'è molta me
no democrazìa con tutte le 
grandi città commissariate e 
abbiamo oltre un milione dì 
voti in meno» 

6 l'Unità 
Martedì 
1 settembre 1987 
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